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Dal nostro inviato 
FRANCORCHAMPS — Importante svolta 
nelle corse automobilistiche di Formula 1. In 
una conferenza stampa tenuta Ieri sera In un 
circuito di Francorchampa, Jean Marie Bale
stre, presidente della Federazione Intema
zionale dello sport automobilistico (Fisa) ha 
reso noto che tascoi tati 1 pareri del costrutto
ri e del piloti e considerato che l'evoluzione 
tecnologica ha portato In questi ultimi anni 
ad un Incremento esasperato nelle potenze e 
nelle velocità delle vetture, che si andava tra
ducendo In notevoli problemi per la sicurez
za, la Fisa ha deciso di demandare al comita
to esecutivo che si riunirà 11 prossimo 26 giù-
gno l'orientamento di ridurre la potenza del
le monoposto di Formula 1 a 600 cavalli». 
Questo provvedimento di riduzione delle po
tenze verrà adottato sulle vetture entro la 
corrente stagione o al massimo a partire dal 

gennaio del prossimo anno. Balestre ha ri
cordato che attorno a questo orientamento 
per la prima volta c'è stata l'unanimità oltre 
che fra i piloti, anche fra i costruttori che, In 
passato, per gli Interessi diversi che li carat
terizzavano, erano risultati oltremodo divisi. 
In merito ai provvedimenti per la sicurezza 
sui circuiti, 11 presidente della Fisa ha detto 
che per il Gran Premio di Francia che si cor
rerà 11 6 luglio prossimo, Il circuito del Paul 
Rlcard, teatro la scorsa settimana della tra
gedia che è costata la vita a Elio De Angells, 
verrà modificato e la sua lunghezza sarà ri
dotta a 3,8 chilometri. Balestre ha ricordato 
Inoltre che 1 provvedimenti adottati nelle 
scorse settimane per quel che riguarda I rally 
(abolizione del gruppi B ed S e riduzione delle 
potenze delle vetture a 300 cavalli a partire 
dall'87) sono stati ratificati. 

I provvedimenti che la Fisa andrà ad adot
tare di qui a poche settimane sono davvero 
importanti e radicali, e vanno salutati con 
soddisfazione perché segnano nel concreto 
una Inversione di tendenza In quanto metto-

Potenza 
dimezzata 
per i bolidi 

di Formula 1 

no al centro dell'attenzione delle corse di 
Formula 1 il problema della sicurezza delle 
vetture quindi del piloti. La Fisa dovrà ora 
decidere attraverso quale strada si dovrà ar
rivare alla riduzione a 600 cavalli delle po
tenze delle vetture. Due sono le Ipotesi possi
bili: riduzione delle cilindrate oppure adozio
ne della valvola «waste-gate» che limita la 
pressione di sovralimentazione. 

Con questi provvedimenti le prove crono
metrate nelle quali le vetture avevano ormai 
toccato vertici di potenza e di velocità da ca
pogiro (oltre 1.100 cavalli) verranno final
mente ridimensionate. La stessa cosa varrà 
anche per le potenze In gara. Non solo, In 
questa maniera 1 costi di gestione del team 
risulteranno notevolmente abbassati e an
che le piccole scuderie potranno finalmente 
respirare e divenire maggiormente competi
tive. 

Tutto questo non potrà che accrescere l'In
teresse e la spettacolarità della formula 1. 
Chiaro che con queste Importanti novità re
golamentari le prove del Gran Premio del 

Belgio di Formula 1 svoltesi ieri a Francor-
champs passano In secondo plano. Il miglior 
tempo è stato comunque fatto registrare 
dall'austriaco Gerhard Berger della Benet-
ton (1* 54" e 468) che ha preceduto Plquet 
(Williams), Prost (McLaren), Mansell (Wil
liams) e Senna (Lotus). 

Ma Ferrari compare al sesto posto con Mi
chele Alboreto e al decimo con Stephan Jo-
hansson. Le vetture di Maranello si sono pre
sentate in Belgio con alcune novità tecniche: 
anzitutto le turbine americane Garrett al po
sto delle tedesche Kkk. Sono però state usate 
solo nelle prove Ubere della mattinata, in 
quanto non esistono ancora motori da prova 
già predisposti per le turbine Usa, che quindi 
verranno proposte domenica In gara. 

Per finire una importante notizia da casa 
Brabham: sarà l'Inglese Derek Warwlck a so
stituire Elio De Angells alla guida della mo
noposto di Bornie Ecclestone a partire dal 
Gran Premio del Canada del 15 giugno. 

Walter Guagneti 

mm 

Totonero: s'allarga l'inchiesta di Palermo 

Incriminati anche 
Carlini, Rampolla 

Mondonico e Guerini 
Altobelli respinge le accuse 
De Biase non lo interrogherà 

JHPIWNMBHMI 

PALERMO — Ancora Incriminazioni per lo 
scandalo del calcio. Questa volta non sono 

fiartlte da Torino, diventata la centrale del-
'Inchlesta sul totonero e sulle partite trucca

te, ma da Palermo e sempre In virtù di Inter
cettazioni telefoniche. I sostituti procuratori 
Agata Consoli e Alberto DI Pisa ne hanno 
emesse undici che coinvolgono giocatori, al
lenatori e 1 soliti Immancabili faccendieri. 

Nella rete della magistratura sono finiti 11 
laziale Oliviero Garllnl, attuale capocanno
niere del campionato di serie B, il portiere 
della Cremonese Michelangelo Rampulla, 
l'ex giocatore del Palermo Fiorino Pepe, gli 
allenatori Mondonico e Guerini, 11 presidente 
del Palermo Salvatore Matta, 11 capo del ser
vizi sanitari del Palermo Salvatore Matracla, 
11 figlio Roberto e un commerciante palermi
tano Enzo Mlcatl. Per tutti c'è stata l'incri
minazione per associazione per delinquere 
finalizzata alla truffa. Nel tempi In cui 
avrebbero commesso la truffa, Garllnl (tor
neo 1983-84) e Rampulla (torneo 1984-85) 
giocavano nel Cesena e Guerini era allenato
re dell'Empoli. Questi personaggi avrebbero 
truccato numerose partite allo scopo di evi
tare retrocessioni e sarebbero state scom
messe Ingenti somme da parte di alcuni im
putati, conoscendo a priori l'esito delle parti
te «truccate». Non sempre comunque gli ac
cordi prima della partila sono andati a buon 
fine, come nel caso di Cesena-Palermo del
l'anno scorso che fini 0-0 Invece che con una 
vittoria del siciliani. Per questo motivo a 
Rampulla, che avrebbe dovuto agevolare 1 
siciliani, non fu pagata la somma pattuita. 
La magistratura na ordinato (sono già state 
fatte) perquisizioni nelle case degli Imputati 
alla ricerca di prove tangibili. Dalla prossi
ma settimana sì passerà agli Interrogatori. Il 
primo ad essere ascoltato sarà l'allenatore 
Guerini. L'appuntamento con l magistrati è 
per mercoledì. 

TORINO — Alessandro Altobelli non deve te
mere un rientro anticipato dal Messico per sod
disfare le esigenze della giustizia sportiva. Il suo 
presunto coinvoleimento nello scandalo che 
scuote il mondo del calcio infatti non interessa 
troppo l'ufficio inchieste. Lo ha anche detto Cor
rado De Biase, ieri commentando il fatto nuovo 
che ha creato un pò, di subbuglio nella inchiesta. 
Ammesso che Altobelli non sia vittima di millan
tatori, il suo «peccatuccio! sarebbe comunque 
minimo (un caso di omessa denuncia a proposito 
di Inter-Lazio, stagione '84-'85) è in ogni caso 
prescrìtto. De Biase e i suoi uomini comunque 
avevano garantito che avrebbero indagato su 
qualsiasi episodio venisse fuori, sarebbe stato 
semmai la Commissione disciplinare a decidere 
poi il non luogo a procedere. Se questo principio 
sarà mantenuto (e non si capisce perche non do
vrebbe essere così) Altobelli dovrebbe essere 
ascoltato dall'ufficio inchieste al suo ritorno dal 
Messico. Il giocatore iena Puebla ha reagito vio
lentemente di fronte alle accuse mossegli. Si è 
dichiarato non solo estraneo di fronte a qualsiasi 
insinuazione, ma anche sconcertato per essere 
coinvolto in qualcosa di cui non ne sa nulla. «Non 
era il caso di tirare fuori un fatto del genere in 
questo momento» ha detto il centravanti azzurro. 

Ieri intanto a Torino Laudi e Marabotto sono 
andati a parlare con Armandino Carbone. 

_ Marabotto ha ascoltato alcuni giocatori indi
ziati di reato. Si tratta del monzese Lorini (ascol
tato anche da Porceddu), che ha confessato di 
aver scommesso al totonero su alcune partite. 
Mai più di 300 milioni, mai sulla sua squadra, il 
Monza, comunque. Conosceva anche uno scom-
mettirore di Cinesello Balsamo, Santo Moriggi, 
che figura tra gli arrestati dell'inchiesta. Il vicen
tino Cenili è stato ascoltato per la partita Bre
scia-Vicenza. Intanto l'arbitro Lo Bello chiamato 
in causa nello scandalo, ha querelato un quoti
diano romano per alcune affermazioni che avreb
bero intaccato la sua onorabilità. 

v. d. 

Oliva 

«Pericolo 
Libia», 
niente 

mondiale 
MONTECARLO [g. I.) — -La 
televisione americana non 
vuole più venire a Montecarlo 
per paura del terrorismo e 
quindi siamo alla ricerca di 
un'altra piazza disposta a pa
gare i trecento milioni neces
sari per allestire il combatti
mento» dichiara il manager 
Rocco Agostino. Si tratta del
l'incontro tra Patrizio Oliva e 
Terry Marsh, prima difesa 
(volontaria) del titolo mondia
le dei welter-junior versione 
Wba da parte del campione 
napoletano e che era in pro
gramma per la sera di sabato 
12 luglio a Montecarlo. Una 
rete televisiva americana ave
va garantito i trecento milio
ni, ma ora ha fatto sapere di 
non essere più disposta a veni
re in Europa per timore del 
terrorismo. -Hanno paura di 
Gheddafi — ha aggiunto Ago
stino — Ora l'incontro rischia 
di saltare definitivamente». 

Oggi pomeriggio la rivincita per lo scudetto 

Girgi-Simac n. 2 
Adesso Tanjevic è 
convinto di farcela 
Ministri e Vip in platea 
ma Craxi ha detto di no 
Nostro servizio 

CASERTA — «Come si sono 
comportati gli arbitri? Beh! 
Posso solo consigliarvi di es
sere più cattivi con i miei col-
leghi, altrimenti i tifosi po
trebbero perdere un po' di fi
ducia nel vostri confronti». Il 
commento, raccolto per ca
so, È difficile da decifrare so
prattutto considerando che a 
pronunziarlo è Giovanni 
Montella, noto fischietto in
ternazionale di origini parte
nopee. 

Stasera a Caserta ci sarà 
anche lui, insieme al gotha 
della pallacanestro nostra
na. Smentita la presenza di 
Betiino Craxl, invitato mol
to speciale del ministro De 
Michells questa sera nelle 
vesti di presidente di Lega. 
Molti hanno addebitato alla 
presenza eventuale del presi
dente del Consiglio l'incredi
bile caccia al biglietto che si 
è scatenata in città da una 
settimana. Le presenze al 
Palamaggiò di Castelmorro-
ne quasi certamente rag
giungeranno quota noveml-
la, ovviamente è stato già 
battuto il record degli incas
si. 

In casa Mobilgirgi è torna
to il sereno. La presenza di 
Oscar riscalda di nuovo il 
cuore dei tifosi e la fiducia 
dell'allenatore Tanjevic. «Lo 

confesso — afferma il coach 
— non mi aspettavo assolu
tamente una Simac così for
te. La vicenda Oscar ci ha 
condizionati fino a un certo 
punto, poiché la squadra ha 
retto benissimo il confronto 
per tutti i quaranta minuti». 

Rimpiangi qualcosa, Co
scia? 
Assolutamente. I miei ra

gazzi non potevano fare 
niente di più. Lo ripeto: ab
biamo avuto di fronte un 

quintetto straordinario». 
Come andrà a finire stase
ra? 
«Sono ottimista. Proprio 

per i motivi che ti dicevo pri
ma. La Simac mercoledì si è 
espressa a livelli altissimi, 
scenderà, quindi, sul nostro 
parquet in condizioni preca
rie. Gli toccherà pagare l'e
norme dispendio di energie 
della gara di andata». 

Tanjevich, quindi, chiude 
nel cassetto il suo storico 

In Tv su Raiuno alle 18,05 

La Simac è arrivata ieri sera in aereo a Napoli all'aeroporto di 
Capodichino e in autobus ha proseguito verso un albergo segre
tissimo (in altra occasione i tifosi casertani avevano reso «agita
to» il sonno dei giocatori milanesi piazzandosi di notte sotto 
l'albergo). Ma pare che l'hotel sia a San Nicola la Strada nei 
pressi del capoluogo casertano. Questa sera, comunque andrà a 
finire, la squadra ripartirà per Milano subito dopo la partita e 
cenerà nel consueto ristorante sui Navigli 

La partita inizierà alle 17,20. La Rai trasmetterà sulla Rete 1 
il primo tempo con inizio alle 18,05. Ecco le formazioni delle 
squadre. 

MOBILGIRGI: 4 Lopez, 5 Gentile, 7 Dell'Agnello, 8 Esposito, 9 
Capone, 10 Generali, 11 Scaranzin, 14 Ricci, 15 Palmieri, 18 
Oscar. 

SIMAC: 5 Bargna, 6 Boselli, 7 Blasi, 8 D'Antoni, 10 Premier, 11 
Meneghin, 12 Gallinarì, 14 Schoene, 15 Henderson, 18 Bariviera. 

Gli arbitri sono anche in questa rivìncita romani: la coppia 
Martolini-Fiorito. Mercoledì prossimo a Milano l'eventuale «bel
la». 

Dell'Agnello 

pessimismo. È convinto che 
proprio luinon può permet
tersi il lusso di piangere sul 
latte versato. 

Oscar fa lo stesso. Cerca 
inutilmente di drlblare le ri
sposte sull'argomento. Poi, 
con tono perentorio ricorda: 
«È la prima volta che mi ca
pita una cosa del genere nel 
campionato italiano, quindi 
non accetto di essere definito 
scorretto. Dello scontro con 
Henderson non mi va nem
meno di parlare. Sulla se
conda partita con la Simac 
posso solo dirvi che siamo 
caricatlssirnl, fisicamente a 
posto, preparati anche a rit
mi incessanti. Se giochere
mo con serenità e fiducia nel 
nostri mezzi potremo farce
la». 

Fin qui la cronaca di una 
vigilia tranquilla e, nono
stante tutto, piena di ottimi
smo. Resta da dire che gli 
unici ad essere rimasti con 1 
piedi ben piantati a terra so
no proprio 1 tifosi. Appena 
due mesi fa la Mobilgirgi era 
a un passo dalla Coppa Ko-
rac. Grosso entusiasmo e, 
subito dopo, cocente delusio
ne. Gli incubi, si sa, tornano 
durante le notti di luna pie
na. Proprio come quela che 
stasera illuminerà il cielo di 
Caserta. 

Carmine Bonanni 

Nostro servizio 
SIENA — II Giro arriva fra le mera
viglie di Piazza del Campo con due 
risultati clamorosi: uno è 11 trionfo 
del polacco Plaseckl, l'altra è la pe
sante sconfitta di Francesco Moser 
che, nettamente staccato anche da 
Vlsentlnl, Saronnl e Lemond, sem
bra ormai spacciato, fuori dalla lotta 
per II successo di Merano. Povero 
Moser che doveva vincere e che con
clude in decima posizione con un ri
tardo di l ' e 20", che perde terreno da 
Saronnl e Visentin!, che è Inferiore a 
tanti, troppi rivali. Un vecchio leone 
senza artìgli, un atleta che da Sina-
lunga a Siena non ha mal trovato 
l'esatto colpo di pedale, Il ritmo per 
tenersi a galla, un campione che è 
forse sul viale del tramonto, ma se 
così fosse non dimentichiamo quan
to Francesco ha dato al ciclismo, 
non perdiamo II ricordo delle sue lm-

Erese, della sua generositMel suo 
:mperamento. 
Impressiona Plaseckl che sin qui 

aveva recitato la parte del gregario, 

ma che dispone di mezzi per farsi va
lere anche tra I professionisti, cala 
Moser e resiste Saronnl. Una resi
stenza brillante, un Saronnl che ha 
difeso la maglia rosa con Intelligen
za e con sagacia. Per dirne una, Bep
pe è stato il più svelto, è stato il mi
gliore In campo proprio nel quattro 
chilometri in salita che portavano i 
concorrenti al traguardo, sotto quel
la Torre del Mangia dove 11 capitano 
della Del Tongo ha mantenuto li suo 
trono. E poiché anche Visentini si è 
ben comportato, molti pensano che 
il Giro sarà un discorso fra Beppe e 
Roberto, ma stiamo attenti alle stra
de e agli impegni che abbiamo da
vanti, e a altri personaggi. 

Il tracciato era una linea grigia nel 
mezzo di una cornice senza paesi e 
senza un casolare, senza ripari, un 
pedalare allo scoperto a cavallo della 
superstrada che portava alle porte di 
Siena, a quel tratto di dura salita che 
per molti è stata un calvario. Un per
corso abbastanza Impegnativo an
che nella parte scorrevole per quelle 

ondulazioni che richiedevano un 
cambiamento di ritmo, una buona 
coordinazione, una buona agilità, 
una buona potenza. Era anche 11 
giorno delle ruote Ientlcolarl, del 
manubri a corna di bue, delle maglie 
di seta, di tutte le diavolerie per faci
litare l'azione e in un comunicato si 
leggeva che il telaio di Moser era 
composto da tubi marca Orla, tubi a 
struttura radiale e con spessore di
versificato in acciaio al cromo moli
bdeno. Biciclette, in sostanza, con un 
costo di circa sette milioni, materiale 
per un totale di quasi un miliardo 
poiché le nuove tecnologie non han
no ancora un mercato, una vasta 
produzione. 

Ed ecco I dettagli della gara. Pri
mo controllo al chilometro 23 dove è 
in testa il sorprendente Grimanl, un 
esordiente accreditato di 26' 29" e 
quindi in vantaggio di 59" su Plase
ckl, di 1* 06" suVisenUnl, di 1' 09" su 
Thurau, di 1* 24" su Lemond, di 1' 
34" su Bauer, di 1' 37" su Saronnl, di 
1* 42" su Wilson e di 1' 44" su Moser. 

È chiaro, lampante che Francesco 
non ha la gamba giusta, che il suo è 
un avvio assai preoccupante, e conti
nuando si ha la conferma che li tren
tino ha un motore con le candele 
sporche. Al chilometro 42 (secondo 
controllo, fine della pianura e inizio 
della salita) le posizioni cambiano, o 
meglio conduce Lemond con 52' 18", 
seguono Piasecki a 10", Visentini a 
30", Grimanl a 37", Thurau a 43", 
Saronnl a 1' 01" e il disarmato Moser 
a 1* 31". E poi? Poi le gobbe che por
tano in Piazza del Campo e il cedi
mento di Lemond che si fa superare 
dall'ammirevole Piasecki, da Visen
tini, da Saronnl e da Thurau. 

La giuria penalizza Bombi ni di 2' 
45" perché notato nella scia dell'am
miraglia, e voltando pagina il Giro 
annuncia per oggi una tappa interlo
cutoria, un viaggio di 170 chilometri 
che terminerà a Sarzana e che fa 
l'occhiolino al velocisti. Quarta vit
toria di Bontempl? E probabile, 

Gino Sala 

Moser: «Ora vorrei soltanto andarmene a casa» 
La «crono» a un polacco, Saronni resta in rosa 
Francesco è 10°, nuovamente staccato dai rivali 
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Dal nostro inviato 
SIENA — tQuanto ho fatto? 
Così tonto? Mah, in fondo. 
me l'aspettavo. Fin dall'Ini
zio non Ingranavo. Avevo le 
gambe dure, I polmoni sec-
chi. Forse per II caldo. A que
sto punto, la maglia rosa 
posso anche dimenticarme
la». Francesco Moser. gli an
goli della bocca segnati dallo 
sforzo, noria con un filo di 
voce. E stretto dalla folla 
contro le transenne, e lui, di 
solito così rabbioso agli arri
vi, non protesta neppure. Di
sciplinatamente, segue l'In
vito di un carabiniere e si 
scosta dalla strada. È quieto, 
neppure curioso di sapere II 
tempo degli avversari più 
pericolosi. SI passa una ma
no sulla tempia Ingrlglta e, 
con la voce rassegnata, spie
ga: *Da un po' di giorni, sa
pevo di non stare molto be
ne. Però, sapete com'è, In 
gruppo si riesce sempre a 
jpeltercl una pezza. Bene-

questa cronometro mi servi
va proprio per verificarmi. Il 
risultato l'avete visto e dav
vero non mi soddisfa. Anzi: 
diciamo pure che è stato un 
bel buco nell'acqua». È rasse
gnato, Moser. Non accampa 
scuse, non cerca giustifi
cazioni dal tracciato. Trova 
anche la voglia di scherzare: 
•Se andrò più forte nel pros
simi giorni? Sinceramente 
preferirei andarmene a ca
sa». Poi, uno un po'più spie
tato, butta fuori la domanda 
dura, che tutti tenevano den
tro. — Bl tuoi 35 anni, Mo
ser, te II sei sentiti tutu? »SÌ, 
l'ho pensato mentre pedala
vo e sentivo che era dura». 

Questo dubbio, questo as
sillo, che cioè Ieri Moser ab
bia perso non perché fosse 
incappato In una giornata 
storta ma bensì perché I suol 
trentaelnque anni siano un 
fardello troppo pesante da 
trascinare, e che la scienza. Il 
professor ConconL le ruote 

La triste 
ironìa 

del grande 
campione 

Ientlcolarl, le diete deWEner-
vlt non servano più a frenare 
Il declino, era un po' Il leit
motiv della tappa di Ieri. 
Molte le opinioni e alcune di
scordanti. Sentiamole. Vitto
rio Adorni, ex campione del 
mondo e vincitore di un Gi
ro, lascia una porta aperta. 
•Questa cronometro andava 
corsa con forza. E Moser, le
ti, di forze proprio non ne 
aveva. Era fiacco e senza 

S tinta. L'inizio del declino? 
on lo so, posso dire però 

che le cronometro sono pro
prio 11 tipo di gare In cui si 
sentono di più gli anni». 

Fred De Bruyne, general 
manager della Panasonic, è 
più esplicito: »Una vera delu
sione. Credevo arrivasse nel 
primi tre. Vecchio? Io rispet
to l'atleta, però ogni anno 
che passa aggiunge qualche 
crepa anche agli ingranaggi 
più perfetti». 

Gino Bartall Invece non ci 
pensa nemmeno: «Ma che 
vecchiaia! Solo una giornata 
storta. Moser è un cavallo di 
razza. Forse ha sofferto il 
caldo, ta tensione. Nel pros
simi giorni vedrete, quello è 
anche capace di rimettere in 
discussione tutto II Giro». In
fine, l'opinione più «art/cola
ta» di Alfredo Martini, Il 
Bearzot del mondo del peda
le. «Credo sfa stata la tensio
ne a giocargli un brutto 
scherzo. Moser era da giorni 
che si preparava a questo ap
puntamento e forse "l'atten
zione" eccessiva lo ha 

schiacciato. Questo mi ha 
colpito: che dopo 23chilome
tri, quasi tutti in discesa, 
Moser avesse impiegato un 
minuto e mezzo tnpiu di Gri
manl. Assurdo. Tra l'altro, 
gli alti e bassi ad una certa 
età sono più rari perché or-
mal un atleta ha capito 
quando è 11 caso di forzare. 
Plano però a dire che Moser 
sia finito. Vediamo come si 
comporterà nel prossimi 
giorni». 

La «caduta» di Moser ha 
fatto passare In secondo pla
no la brillante vittoria di 
Leck Piasecki; Il polacco, che 
corre con Saronnl, non stava 
più nella pelle dalla gioia. 

Dopo la vittoria, però, ha 
detto: *Anche In Polonia ero 
un privilegiato, tanto è vero 
che avevo una bella Fiat 125. 
MI ci sono affezionato a quel
la macchina e così l'ho por
tata a Manerba, sul lago di 
Garda, dove adesso vivo con 
la mia famiglia». 

Dark) CaccareBì 

Arrivo 

1) Lech Piasecki (Del Tongo 
Colnago) km 46 in W 04", me
dia 46,726 
2) Visentini (Carrera) a 7" 
3) Saronni (Del Tongo Coina-
go)a30" 
4) Thurau (Supermercati 
Brianzoli) a 37" 
5) Lemond (La Vie Claire) a 
40" 
6) Bauer a 57" 
7) Grimanl a 57" 
8) Wilson a 58" 
9) Prim a 1* 12" 
10) Moser mV 20» 

Classifica, 

1) Giuseppe Saronni (Del Ton
go Colnago) in 54 ore 22* 39" 
2) Baronchelli (Supermercati 
Brianzolo a 1' 18" 
3) Visentin! (Carrera) a 1' 31" 
4) Moser (Supermercati Brian
zoli) a 2* 50" 
5) Wilson (Ecoflam) a 3' 09" 
6) Bauer a 3* 21" 
7) Da Silva a 3* 29" 
8) Lemond a 3" 47" 
9) Corti a 4' 28" 
10) Giupponi a 4* 28" 

€> COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'Uisp chiede 
di entrare 

nel Coni 
HIIMINl — «L'Uisp 
e gli altri enti di 
promozione spor
tiva chiedono di 
entrare nel consi

glio nazionale del Coni, il nuo
vo organismo contemplato 
dalla legge di riforma del si
stema spartivo, che dovrebbe 
finalmente vedere uniti attor
no allo stesso tavolo tutti i sog
getti che lavorano per lo 
sport». Questa richiesta è stata 
avanzata dal segretario gene
rale Gianmaria Missaglia nel
la relazione con la quale ha 
aperto ieri a Itimini i lavori 
del decimo congresso naziona
le dell'Uisp. 

Heysel vietato 
per giornalisti 

inglesi 
PONSACCO (Pisa) 
— Il borgomastro 
di Bruxelles ha 
impedito a giorna
listi e fotografi del 

quotidiano inglese «Today» di 
entrare nello stadio Heysel in
sieme a Carla Gonnelli, la gio
vane di 19 anni, di Ponsacco 
che, la sera della finale della 
Coppa dei Campioni tra la Ju
ventus e il Liverpool, fu grave
mente ferita mentre il padre, 
Giancarlo Gonnelli, morì. La 
ragazza si trovava nella città 
belga, insieme con la madre, 
Rosalina, ospite del quotidia
no inglese, dove ha incontrato 
il tifoso inglese John Wells, 
che le salvò la vita. 

Riforma sport: 
critiche 

delia Cgii 
ROMA — Severe 
critiche da parte 
del coordinamen
to nazionale Cgil-
Coni e della Fede

razione lavoratori funzione 
pubblica Cgil alla proposta di 
legge di riforma dello sport al
l'esame della Commissione In
terni della Camera. L'occasio
ne, una conferenza stampa in
detta dalle organizzazioni sin
dacali nel corso della quale la 
Cgil-Coni ha denunciato che 
la proposta di legge, oltre a 
non delineare chiaramente le 
competenze dello Stato, del 
Coni e delle Federazioni spor
tive, non prevede elementi in
novativi nell'attuale organiz
zazione sportiva. Sull'argo
mento a ottobre un convegno 
nazionale. 

Secondo atto 
di Panini 
Tartarini 

MODENA — Se
condo atto a Mo
dena oggi pome
riggio (17,30, diffe
rita tv su Tele-

montecarlo alle 23) della sfida 
scudetto della pallavolo tra 
Panini Modena e Tartarini 
Bologna. La Tartarini, cam
pione d'Italia, ha perso la pri
ma partita. 

Stasera 
Torino-Samp 

di Coppa 
, TORINO — Stase-
i ra (ore2030) si re
cupera il ritomo 
dei quarti di finale 
di Coppa Italia tra 

Torino e Sampdona interrotto 
mercoledì per un nubifragio. 
Arbitra D'Elia. Per il torneo 
estivo a Benevento alle 18 Na
poli-Inter. 

Totocalcio? :]• 

Arezzo-Cagliari 
Bologna-Ascoli 
Brescia-Triestina 

1 
X I 
X I 

Campobasso-Pslermo 1 
Catania-Pescara 1 
EmpoB-Perugia 1 

Lazio-Cremonese 
Monza-Genoa 
Samb-Cesena 

1X 
X 1 2 
I X 

Vicenza-Catanzaro 
Varese-Modena 
Ternana-Benevento 
Pro Patria-Centese 

1 
X 
1 
X 1 2 

3*Ptip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

11 
IX -

1X1 
12X 

22 
1X 

1X 
X I 

1X2 
X21 

12 
1X 


